A FIRENZE NEL 1. GRAN PRIX U-14 DI FIORETTO 2010/2011 SCHERMA CASTELFRANCO VENETO FA SENTIRE LA SUA VOCE: LUDOVICA FAVAROTTO  ECCELLENTE TERZA NELLE RAGAZZE CON ELEONORA DE MARCHI, NONA, AD UN PASSO DALLA FINALE ; BENE BEATRICE CAGNIN QUINTA. BRAVO ANCHE JACOPO BASSO NEGLI ALLIEVI FERMATO NEGLI OTTAVI!

Nell'ultimo fine settimana di novembre in un Palascherma di Prato Calenzano (FI) gremito all'inverosimile, si è svolta la prima prova del Gran Prix Nazionale U-14 per la specialità del Fioretto Maschile e Femminile. Per il Circolo Scherma Castelfranco Veneto A.S.D. gli schermidori e le schermitrici (peraltro non numerosi come nella prova di Spada della settimana precedente a Ravenna!) che sono scesi in gara hanno dato, come sempre accade, il cuore per cercare di portare a casa il miglior risultato possibile e a dire il vero ci sono riusciti molto bene considerando che non hanno avuto molto tempo, a causa di Ravenna, per potersi preparare nel fioretto! Ma vediamo cosa è successo il sabato mattina con la gara di apertura degli Allievi (1997, 87 iscritti). L'unico portacolori presente era Jacopo Basso che, come sempre da par suo, ha voluto rendere la vita difficile ai suoi avversari, galvanizzato anche dalla vittoria della settimana precedente a Ravenna! E bisogna dargli atto che c'è riuscito in maniera più che soddisfacente, riuscendo lui a sbarazzarsi nel suo percorso verso il podio, di fiorettisti anche quotati, fino alla sua capitolazione negli ottavi di finale contro quel Cesare Gaggiotti della Stamura Ancona che poi finirà il torneo al secondo posto alle spalle di Matteo Valtriani della Navacchio Pisa. Terzi a pari merito Tommaso Silvestri della Comense Scherma ed il bravissimo atleta venuto dagli USA, per uno stage internazionale di apprendimento, Jarred Gou. Il secondo torneo della giornata è stato quello della categoria Ragazze (1998, 100 partecipanti) dove si sono viste incrociare i fioretti Eleonora De Marchi, Ludovica Favarotto e Laura Pagani. La De Marchi è partita subito a mille e dopo i gironi di qualificazione alla fase dell'Eliminazione Diretta, era numero uno del tabellone generale con solo alcune stoccate subite. Accodata a lei si  vedeva la Favarotto che con una sola sconfitta era sedicesima. Più arretrata nella classifica la Pagani, che ancora fatica a trovare una sua stabilità emotiva che le permetta di esprimersi al meglio secondo i valori tecnici in suo possesso. Nella fase dell'Eliminazione Diretta purtroppo Laura Pagani ha subito alzato bandiera bianca contro un'avversaria più agguerrita di lei. La De Marchi e la Favarotto, invece, hanno iniziato il loro percorso verso la finale inanellando una serie di vittorie con incontri condotti con grande abilità e padronanza fino al match per passare dai sedici agli otto, nel quale c'è stato lo scontro fratricida tra le due castellane. Qui bisogna dare adito che la Favarotto è apparsa subito molto determinata nei confronti della compagna di sala ottenendo nella prima delle tre frazioni di gara di tre minuti ciascuna, un punteggio parziale a suo favore di 7-3! Nella seconda e più concitata seconda fase dell'incontro la De Marchi riusciva a rimontare lo svantaggio fino al 13-13, e qui Ludovica Favarotto ha dato dimostrazione di un'avvenuta maturazione personale riuscendo, in un impeto di orgoglio, a mettere le due stoccate decisive che le hanno fatto vincere l'incontro e contemporaneamente permesso di andare a giocarsi una  delle tre medaglie della finale! Nei quarti la scatenata Ludovica ha avuto la meglio contro un'altra pretendente al podio, la statuaria e temibile vicentina Caterina Pozzan, che qui nulla ha potuto contro la nostra, capitolando con il punteggio di 15-11. Poi nella semifinale l'incantesimo per la Favarotto è sembrato rompersi: in un incontro mai affrontato col giusto piglio contro la pur sempre brava schermitrice rapallese Alessandra Pisano – che la settimana prima a Ravenna aveva sconfitto la De Marchi nella finalissima del Gran Prix di Spada – non le ha permesso di esprimere tutto il suo potenziale agonistico relegandola sul pur sempre importante terzo gradino del podio assieme all'altra semifinalista della categoria, Virginia Lorenzetti di Ariccia. Questa parte di gara è stata vinta dall'altra fortissima fiorettista vicentina Lodovica Bicego che ha avuto la meglio sulla Pisano per 15-12. Nel torneo dedicato alla categoria Ragazzi (1998, 134 atleti) l'unico “coraggioso” a calcare le pedane fiorentine è stato Lorenzo Berdusco che ha terminato la sua fatica a metà classifica, acquistandosi comunque il plauso dei maestri castellani per la sua buona volontà dimostrata! Nella seconda e ultima giornata di gare gli unici schermidri di Castelfranco che erno impegnati nei rispettivi tornei sono stati Andrea Cenedese nella categoria Giovanissimi (1999, 163 schermidori) e Beatrice Cagnin nelle Giovanissime (sempre 1999 con 126 iscritte). Qui, mentre per Cenedese questa gara non ha rispecchiato quello che è il suo reale valore tecnico ed atletico, facendolo arenare sul primo quarto della classifica finale, nelle donne invece la “solita” Beatrice Cagnin ha ancora una volta fatto capire di essere una delle schermitrici che in questa stagione avranno tutte le carte in regola per ambire al titolo nazionale di fine stagione! Dopo i gironi la Cagnin era ampiamente al comando della classifica per l'Eliminazione Diretta, avendo in girone subìto solo tre stoccate dalle avversarie, demolendo via via le malcapitate che le si paravano innanzi! Nei quarti di finale però contro la veneziana del DLF Vittoria Candiani, forse complice la stanchezza accumulata, Beatrice non è mai riuscita ad essere in gara rincorrendo sempre l'avversaria, la quale si portava - a pochi secondi dal termine dell'incontro - sul punteggio di 9-7. Qui la brava Cagnin con un impeto di orgoglio ristabiliva l'equilibrio mettendo la stoccata del 9-9 proprio sullo scadere del tempo regolamentare ed andandosi a giocare al minuto supplementare la possibilità di accedere alle semifinai! Purtroppo così non è stato perchè la Candiani – che poi sarà seconda, sconfitta in finale dalla romana Flaminia Gambino della  Giulio Verne – a pochissimi secondi dal termine è riuscita ad infilare un colpo “di mestiere” che ha di fatto relegato con un po' di amarezza la Cagnin al quinto posto finale. A fare compagnia alla terza, cioè Cecilia Maria Tempesta della Scherma Pesaro troviamo Beatrice Verrecchia della Schermistica Fiorentina. Concludendo bisogna vedere con occhio assolutamente positivo anche questa seconda trasferta nazionale della prima parte d'anno, che dà al Circolo Scherma Castelfranco Veneto tutte le garanzie affinchè i propri atleti possano essere sempre sugli scudi sia nella spada che nel fioretto in vista dei prossimi importanti impegni agonistici!

